














- e ASSOCIAZIONI 
In Udine'a domicilio, 
nella ‘Provincia ‘0 nel 
Regno {con concorso a 
premio) un anno L, 24 
«i ts6nza-predito) 5° 18 

semestie, trimbstre, 
mese ;- in proporzione 
Per l'Estero aggia 

i gere le sposa postali. 


$ 
$ 


IL CARNOVALE 


della: Ctoéte Rossa 




































































Se il Re, compreso dal sentimento 
che: tutti provano in attesa degli avve. 
nimenti d'Africa, rinviò a miglior tempo 
il.ballo di Corte cha era fissato per 
jeri 5 febbrajo, nelle: nostre grandi 0 
piccole città, non ostante la guerre, si 
annubeiano balli e veglioni, Però, più 
per cau”: economiche che per diverti - 
mento vero non volendosi rinunciare 
alle feste tradizionali carnevalesche, il 
Carnevale del 96 passerà nella cronada 
sotto il titolo di Carnovale della Croce 
rossa. Difatti, per del'cato senso di pu- 
dore, eziandio coloro che sì abbando- 
nano al piacere delle danze, hanno vo- 
luto associare al divertimento uno scopp 
bénefico. Balli in patrizie sale dorate, 
od anche no’ teatri, si danno a pro di 
noslri soldati feriti ia Africa, a pro 
della Croce rossa. 

Che se l’altra sera a Torino, presenti 
i Principi e le Principesse Real:, s'ebbe 
il veglione degli artisti col cui ricavato 
sjutare la triennale mostra di Belie 
Arti in quella Citta, per gli altri balli 
e veglioni quasi. ovungue-si suole, o 
tutto o parte del provento, assegnore 
ai soldati feriti, alla: Croce rossa Anzi 
da essa prendono nome certe serate 
specialmente afistocratiche, cui gentili 
dame patrocinano efficacemente. 

A questo modo, se domani udiremo 
che în Africa si muore, non si avrà il 
disgusto di udirci rinfacciaro che fn 
Italia. si ride e si balla. Poichè s1 potrà 
sempre rispondère che il Carnevale di 
“ quest’ anno è il Carnovale della Croce 

r08sa. 

E se. da anni parecchi erasi spento 
il brio carnevalesco, e di pubbliche 
feste e baccanali la gente era quasi ri. 
stucca, cosichè ‘nemmeno a Milano si 
riusciva a farlo mvivere, quest’ anno 
ogni cosa è contraria a tripudj popo» 
lari, Quindi se a Roma erasi costituito 
un Comitato pel'carnovale, e con iscarsa 
probabilità di riuscire, dicesi che le vi- 
cende d'Africa gli vennero in sjuto 
perchè, senza troppo disdoro, potesse 
abbassare il cartellone. 

Ora se, per le attuali trepidanze, 
c'è poca allegma vera, e se d'altronde 
interrompere ogni geniale ritrovo e ogni 
consuetudine della vita civile nuocerebbe 
a parecchie famiglie in senso economico, 
manco male che si abbia trovato modo 
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1 testamento di Lucia. 


(Libera versione dal francese) 





aI vecchi amici di famiglia — scri- 
Veva, — sono meravigliati di te. Quei 
venerab li personaggi coiitano buone 
conbscenze in ‘(tte fe parti d’ Europa, 
Essi‘sanno di non averti veduto in quasi 
nessuno dei luoghi, per i quali tu pre- 
tendi essere passato. E da ciò, a sup- 
porre un'intrigo amoroso, non vi è che 
un passo. E' chiaro dunque per tutti 
che tu ti isoli nella tua felicità, come uno 
che si annega entro uno stagno. Quanto 
alla donna, poco importa il suo nome, 
Non ve ne è che una che possa intrat- 
tener seco un ucmo della: tua età — 
l'età dell’ambizione — -longi dai sooi 
doveri, lungi dai suoi affari. E' la donna 
pericolosa, a meno che non sia anzi la 
donna fatale, » 

S'adiva rumor di passi sulla scala, 
Lueilia ripose tosto. la lettera in mezzo 
alle altre carte, e corse ad appoggiarsi 
coi gomiti alla finestra. Ella sentiva a: 
gitarsi dai folti terrori di un fanciullo 
Stato colto-:sul fallo, I! suo cuore bat- 
ib:bati:deposto sul ‘collo, 

spalia; te! permise ‘di ‘porre 
langoscia sul conto della sorpresa. 
Giovanni rideva ; 
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Il Giornale esce tulli i giorni, eccetiuate le domen 
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— Hi vende all Emporio Giornali e pr 
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di coonestare il; divértimento facendolo Esposizione Nazionale Stizzera n 1996 


mezzo pel beneficio, 

E nelle nostre donne gentili, che pur 
sentono affetto verso la Patria, è sorta 
nibile gara, affiachè da queste feste 
traggasi il massimo frutto. Quindi, pel 
loro concsrso, si potrà affermare che 
unanime fu il ‘pensiero, ed il cuore di 
tutti eziandio nel recar sollievo ai no- 
stri prodi, i quali oltre il mare: ed in 
lontana regione oggi sì espongono a 
tanti pericoli per l'onore dell’ Italia. 








Un' opera nuova di Verdi? 


Dupo il Re Lear, ia Tempesta. La notizia 
fa ora il giro dei giornal, dando un fré- 
mito di :speranza ‘ansiosa: a: chiunque ha 
senso d'arte. Forse, si vedeva più chia- 
ramente musicato ‘da Verdi il Re Legr 
“ehe la Tempesta; la tragica figura del 
vecchio re disperato e folle, errante at- 
traverso le tenebre e la:tempesta, come 
rincorso dalle furie, con. |’ anima. morsa 
dal dolore ‘e: dalla collera versa: ile figlie 
ingrate, dolore per la sua dolce bianca 
Cordelia: morta, ‘sembrava naturalmente 
adatto ad ispirare il genio di Verdi; 
chi ba trovato così mirabili note per 
descrivere il dolore e la rabia impotente 
di Rigoletto, i terrmi dv. Macbeth, 1’ a- 
more e la gelésia d' Otello, avrebbe sa- 
puto certo trovar il più straziante grido 
musicale per esprimere la terribile e 
sclamazione di Lear: «Ua topo, un 
cane, un cavallo vivrà, e tu uon avrai pù 
alito, tu noa vivrai ma: più, mai più?» 








.0 di impazienza e non rispose punto, 


La Tempesta, iuveco, quel. delizioso 
ricamo intessuto d? oro e di sete pallide 
su un fondo di garza scintillante e can- 
giaute, pareva più fatta per ispirare up 
genio s mile a. quello:di Berlioz, per 
esempio di colui che ha saputo trovar 
nella sua tavolozza musicale tutte le 
più delicate sfumature per evocar |’ in- 
visibile e l’ultressensib.le, per far sen 
tire le risate argentine e beffarda dei 
folletti, il fruscio delle vesti tessuto di 
raggi di luna delle fate, il battito: delle 
alì di farfalia delle siifdi: Ma chi può 
dire di che sorpresa sia capace il pro- 
digios» vecchie, che dopo 1 vero drama 
d' Otello poriò crear Falstaff, il mera; 
viglioso scoppi» di risa musicate? E 
chi può indovinare: che purissima; eterea 
melodia egli saprà trovare per far sa- 
lire con limpidissima, leggere note di 
cristallo la divina voce di Ariele? 


I principi di Prussia a Roma. 


Roma, 5. Il principe e la principessa 
di Prussia sono giunti iersera e scesero 
all':/fbtel Bristol. Si tratterranno tre 
giorni. Stamane il principe ha visitato 
il cardinale Hobenlohe ehe è suo pa- 
rente, ‘Gli ambasciatori di Germania 
presso il Quirinale e 1 Vaticano sta- 
mane lo visitarono, 

I principi abitano lo stess» apparta- 
mento che occuyò l’imperattice madre, 
Ogg: si recarono a salutare il R> e la 
Regina, ch» stasera restituirono la vi 
sita ali’ HOlel Bristol, 











— Ebbeue, eccuci ineroc ati... Andiamo 
a pass.ggio?., 

Ella rispose un pu’ smarrita: 

— Sì. usciamo... 

Essi si alloutanavano raramente dal 
villino, e le loro passeggiate fuori del 
parco, erano dei vari avvenimenti, 

Ma Giovanni sembraya. animato da 
un ringiovanimento di passione, furse 
il contraccolpo della irritazione cagiu- 
vata dalla lettera di Mesaz — e una 
febbre agitava Lucilla. 

Ella lasc:ava che il suo amante le re- 
citasse uno di quei munologhi d' amore 
soliti in lui, cuilata dall'eco delle sue 
parole, indovinandone, piuttastochè com - 
prendendone il sens». 

Ess: procedevano lungo la strada con- 
ducente a Trento, cinta ds un lato dalla 
terrazza della villa, facente coda dal- 
l'aitra, di prospetto alla cancellata. 

Svoltato l'angolo della muraglia, Gio 
vanni face rimarcare a Lucilla una vet. 
tura che saliva al passo il pendio sassoso. 

— To, disse, ci sono pur delle per- 
sone mel nostro deserto | 
Ella provò un brivido d’ inquietudine 


: Ora essa si doleva quasi di essere 
uscita di casa, 

Tutto quanto le richiamava dinanzi 
il mondo esteriore, le tornava odic so, 
ed il suo sguardo era ostinatamente ri- 
volto al suolo. 

Senonchè : nell’ istante in cui stava 
oltrepasssudo la vettura, i cur cavalli 
tiravano innanzi lentamente in mezzo 
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(Nostra corrispondenza) 
Ginevra, 4 febbreio. 

li 1.0 maggio si aprirà a Ginevra la 
seconda Esposizione nazionale! svizzera 

nella quale figurererano — divisi in 47 
gruppì — gli ultimi ‘e perfezionati pro 
dotti dell’ atrività elvetica, nelle sue 
migiiori mavjfestazioni. |‘ 

L'arte,.l’ industria -e-#’agricoltura co- 
stitusconò le tre parti di questa im- 
portante Esposizione. Accanto al parco 
delle Belle Arti, ove saranno riunite le 
più riuscita, concezidni dell’arte antica 
e moderna, s1 estenderanno le. Gallerie 
dellé Macchine e dell’Eléttricità — messe 
io movimento: dalia forza elettrica e 
nelle quali. saranpo rappresentate le 

«grandi Case costrutirsci nazionali, — 
quella..dei prodotti industriali e l'altra 
delle Scienze e dell’'/struzione nella 
quale ultima sfileranno-}e mostre degli 
Istituti Captonali e scientific, attestanti, 
in una sintesi vivente, il posto impor- 
tante occupato. dalla Svizzera nella mis- 
sione educativa, 

La ‘parte concernente: l' Agricoltura 
comprenderà la galleria delle macchine 
agricule, quella dei predotti del suolo 
e-dell'industria lattifera, nonchè il pa- 
d glione del Club Alpinò. 

A coronare la: nostra, il visitatore 
troverà i’ attrattiva deli Villaggio sviz 
zero — riprcduziona. f. dele delle carat» 
teristiche località ajpestri ;— il Parco 
dei divertimenti, destinato alla svariata 
seme dei cosidetti giuochi ambulanti, ed 
iufine :1 Padiglione Piglet, ove l'illustre 
scienziatn ginevrino presenterà i risul 
tati delle sue famose sîoperte sull’ap- 
plicaziune delle basse temperature. 

L' Espos zione — occupante una su- 
I q. — è situata 
in una posizione meravigliosa : il piano 
di Plainpalais completato dai terreni 
vicini, dove si eleveranrio tutti gli edifici 
per le varie, mostre) ‘padiglioni speciali, 
ristoranti e birrerie, intorno ai, quali 








circulerà ‘una ferrovia: lunga due ‘chilo. 


metri e mezzo. 

A questo: splendido trionfo della vi- 
talità svizzera, formerà degna curnice 
la simpatica bellezza deli’ospitale città 
che è una delle predilette dalla libera- 
lità: della: natura; 








Una voce confortevole 
sui console italiano di Spalato 





Spalato, 5 febbraio. 

Dopo tanti anni di abbandono. com- 

pleto in cui si trovavano i regnicoli qui 
dimoranti, finalmente nella persona. del 
conte Giacchi, attuale vice console dI 
talia, hanno trov.to non solo una per- 
sona di cuore, un gentiluomo corretto, 
ma l’uomo, che, dato til caso, e ne 
diede prove, sa tutelare ‘efficacemente i 
diritti dei suoi connazionali: del che 
forte era qui il b.scgno. Dietro sua 
i ativa, la colonia si organizzò in so- 
dalizio e si progetta una Società di Be- 
neficenza, che farà certamente splendida 
prova. 
e "i — 
alla polve della via, un’ uomo d'una 
ciaquantina d’ anni, dai capelli alquanto 
grigi e dai corti baffi, spiccò un salto 
sulla strada, senza far fermare il cue- 
chiere : ; 

— Come, voi qui, carina? 

Egli non si era accorto di Giovanni, 
che stava addietro di Lucilfa, di qualche 
passo. 

Arrossì vedendolo, e tosto tosto con 
voce vibrante, e in cui si tradiva il 
sent.menti della balordaggine commossa. 

— Cara signora... 

— S:gnora Lucilla d' Aviller, sclamò 
Giovanui avanzandosi... Mia cara Lucilla, 
io v: presento il conte Antonius Kata- 
rozzos mio cullega. 

Egli aveva steso la mano al nuovo 
venuto e tutti e due ripresero hentosto 
la loro freddezza diplomatica, la per- 
fetta loro correttezza di uomini di mondo. 

Lucilia con abile mossa: |. 

— La presentazione è inutile, disse, 
jo conosco il signore. Noi ci siamo ve- 
‘duti a Pietroburgo parecchi anni fa... E 
voi, viaggiate, ora, signor conte ?... 

Questi facendo buon viso alle parole 
di Lucilla: 

— Felicà viaggio, cara signora, poichè 
mi fu permesso di salutare una regina 
della beltà, di cur Pietroburgo piange 
ancora la sparizione. _ 

Ella riprese con un’ accento cosparso 
di sottile ironia: 

— Oh, a Pietroburgo si. ha buona 
memoria,. lo veggo con piacere che voi 
conoscete il signor Dielas.., 
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E si va ancora più in là — parlando 
dell'istituzione, con l’appoggio ?del r. 
governo italiano, di una scucia inferiore 
italiana. Una istituzione più-!necessaria 
del -pane quotidiano, che renderébbe 
indimenticabile il nome del conte Giacchi 
in Dalmazia. 


— La pur At 


Perchè furono trattenuti gli ostaggi. ' 
Le trattative per lo sgombero di Makafè. 


Si ha da Massaua 5 (Ufficiale) : 

li generale Baratieri, in seguito ad 
analoga domanda del giverno centrale, 
ha risposto «che il motivo dela ritenuta 
degli ostaggi da parte di Menelik, fu 
una violaz:one.dei patti. 

Le trattative per io sgombero di 
Meka!'è, col’ intervento di Felter e pèr 
iniziativa di Menehk, furono condotte 
da Baratieri e da Galliano, che in pro» 
posito convocò il consiglio di difesa del 
forte e no ebbe l’ adesione. 








Lo schieramento dei nostri e.degli abissini 
Nessun fitto d'arme 


Telegrafuno: da Roma, 5 febbraio : 

1 Opinione di stasera dico che se 
condo le loro mosse gli scioani, appog 
gfaudosi al monte Samayata, sono schie- 
rati parallelamente alle nostre truppe, 
presso la strada Adua Adigrat. 

Le schieramento degli ab ssini tende 
a puntare sulla strada, che per Hoia 
coniuce a Digsa nell Okutè Cusai, a'le 
spalle di Adigrat, girando sulla sinistra 
di Baratieri, 

L’ Opinione crede che Baratieri, ae 
vendo forze inferiori, non si lascérà 
trascinare a distendersi verso l'ala mi 
nacciata, assottigliando così l'ala op- 
posta. 

Biratieri non cadrà nell’ aggiramento 
tesogli. 

L' Opinione soggiunge, che si può ri- 
tenere:che fino ad: oggi: non sia avve- 
nuto alcun fatto d’ arm. 1 nostri mari 
tengono le loro forti posizioni e il ne- 
mico vi gira intorno e sembra che le 
studii. Ora intanto egli è occupato alte 
razize, 

Gli abissini sono leatissimi nelle loro 
risoluzi,ni e non attaccano se non quando 
banno tutte le probabilità di spiegare 
la loro tattica, ma i vostri d'altra parte 
non sono d:sposti di fare il giuoco loro 

Non è improbabile che, una simile si- 
tuazione si prolunghi per qualche giorno. 


Marcia proceduta ammirabilmente. 


Ua dispaccio di Mercatelli senza data 
e provenienza, partito jrmattina da 
Massaua alle 8 dicei — Sisto partiti 
sabato da Ada Agamuse siamo arrivati 
oggi (deve intendersi il 4) a Mai-Gabila, 
a mezza via fra Adua e Adigrat. Il mo- 
rale delie truppe è altissimo ; fa marcia 
procedette atomitab Imente. L' esercito 
scioaro secampa ad est d-] monte Sen. 
nayata (sulia carta Samayatu) fra Zatta 
Gaudafta e Hamedo. 





— Noi abbiamo passato due anni a 
Vienna, sullo stesso terreno... quasi una 
fratelianza d'armi... 

Lucilla sembrava completamente ri- 
messa dal suo turbamento. Kunanzi a 
quell’ antico convitato alle feste di Cu- 
stantino Deroncft, se ella provava un 
crudele risveglio di memoria, sapeva 
tuttavia conservare l’ atteggiamento al- 
tero di un tempo, in cui ella rappre» 
sentava, sotto alle perle ed ai diamanti, 
la sua parte ardita di donna di marme. 

Ma poichè 11 conte non parendo troppo 
contento della figura che faceva si con 
gedava sulia soglia della canceilata, ella 
insisteite assiemo a Giovanni perchè 
entrasse, affine di riposare un po’. 

Egli sì scusò.. Lo si attendeva a 
Trenta... 

— Ebbene? allora il signor Dielas vi 
accompagnerà... A rivederci conte, e 
buon viaggio. 

Etla se no stette nella sua camera 
fico al suono della campana del pranzo, 
attendendo il ritorno di Giovanni, ab- 
battuta alquanto. 

Il desinare da sola ‘a solo nella ve- 
randà fu breve e silenzioso. 

Intanto Lucilla andava rileggendo con 
la momoria la iettera trovata sulla scri - 
vania;di Giovanni, provandone forte au- 
goscìa. in 

Egli si rovinava per lei; egli non era 
ricco. L'acquisto, o meglio la presa in 
locazione di quella villa sul Lago Mag- 
giore, di cui parlavano tutti e due da 
sì lungo tempo finirebbe col dar fondo 








$ Tobaceci in rara: V, Be Mercalovecchio — Un numero cent. 10, urreltiatò cont. 2 
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e ponti, mecrologio, atti 
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hi ricevono ufficattone 
te pressò 1’ Ufficio af 
Amministrazione; : Mi 
Gorghi, DI, 16, 











Sempre a proposito. delfa:réda dî! Macallà, 
fer. iscagionare il «Governò) 


L' Opinione dichiara: .di..-@sgero in 
grado di dare i seguenti particolari 
sulla resa di Macallè: us 

Felter, che, come è noto, da .jmolto 
tempo trovavasi nel campo &e:0ano, 
tornò nel campo «dei ' nostri’ £01 
lettera di Menelik a_ Baratieri., 
— è pur noto — Menelik diceva che, 
volendo dar prova de' suoi, sé f 
cristiani, intendeva, di Jasciar 
presidio di Macaliò 6 prega 
di annungziare ii suo propositu 
d’Italia, perchè questi nomiti 
ambasciatore («un ambasciatore >, 
ceva la. lettera, non «ui pienip 
ziario n) per trattare la p: 

Baratieri, dando notizi 
verno centrale, annunziàva. 
aver. rimandato Felter con ina 
al Negus é ‘una al Gailiaroò. Nella 
prendeva atto della dichiarazioni 
srelaziva;. al, prasidio , di 
pAlandone , la 
*gendo di av 0 È 
nelle lettera: a Galliani, Baratieri, 1n- 
formaudolo della proposta : del! Négus, 
dichiarava sembrargli «essà acectiàbile 
in‘quanto: assicurava la vita di mite e 
più u.mini, e il sussidio a tivi di ‘mille 
o più fucili e di quattro, cannoni:! 

Tuttavia Baraveri lasciava Gulliano 
giudiéè delle risoluzioni più opportune 
e convenienti; avesse egli pure conti- 
nuata la resistenza se credeva di poter 
resistere.; altrimenti avesse accettata la 
proposta del Negus con ogni garanzia 
di cuore, nov sultanto, ma di sicurtà, 
compresa quella del giuramento avuto, 

A quest), ragguagli il Governo: rispose 
approvando ma insistendo su. questo 
puoto : si liberi Macallè ; provi il Negus 
coi fatti le sue intenzioni, e poi si.potrà 
parlare di pace. FA 

Secondo l'Opinione, da ciò risulta che 
il Governo non «bbe;nemmeno, il.iempo, 
se avesse avuto la voglia, di entrare in 

sdalità 
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alcun particylare. relativo alle mo: 
e alle condizioni della resa, 


Le notizie falso. 


Tetegrofano da Roma, 5 febbraio, sera : 

Stamane si è sparsa nientenieno’ la 
notizia di una sconfitta patita 'dalla co- 
lonna Aibertone, sconfitta in’ cui il'ico. 
lonnello' Albertone sarebbe statò ferito, 
La notizia è del tutto falsa, * ” 

Il Fanfulla dice che U 
f ce tanta impressione a Montecitorio e 
a palazzo Madama che si rit oppor- 
tuno di mandare per itiforimazivni al 
mitustero ‘della guerra, il qualk'‘al'af- 
frettò ‘a smeniiria. sese 

La diffusione di simili voci dimostra 
l’ansetà del paese, di ‘sapere’’notiziò. 


Gli scipani ad Adua ed Axum? 


Riproducendo dal Piccolo: di Trieste, 
a semplice titolo di cronaca, abbitimo 
dato già jeri la notizia: della. occupa- 
zione di Adua e Axum da parte degli 
scioani. . 

Ora da telegramma da Roma, appren- 
d'amò che fu | Esercito che raccolsà la 
voce avere infatti gli. scivani occupato 
fia dal giorno 4, le dué nominate Città 

La voce però sembra infondata. 


esta notizia 








al dt iui patrimonio di già compromesso. 

Una tale idea guastava tuiti i suoi 
sogni di felicità. Un'altra preoccupa - 
zione spuntava poi nella sua mente. 
Nel coll quio fra Giovarinî e il conte 
Katarozzos, si sarebbe pariato forse detle 
serate date in casa di Costantino Da- 
ronoff? 3 ! 

Suo ardeate desiderio era rassicur'ar- 
sene, scorgendo le rughe che solcavano 
la fronte dell'amante, Date 

Quando fu servito il csffè suli orlo 
della terrazza, ed i servi se ne erno iti: 

— Ditemi, sclamò dessa, con vivacità, 
— dove si reca 11 conte Katarozzos? 
Egli ve l'avrà detto... u 

Egli trasa.ì conie se una tal domanda 
l'avesse ferito sul vivo dei suoi più'se» 
creti pensieri. 3 

— Si, me 1’ ha detto, infatti... H conte 
sì recherà dappima a Milano; ma ‘égli 
ha l’interizione di visitar i’ Italia detta» 
gliatamente... 

E soggiunse poscia in tono di singo- 
lare amarezza, tale da sembrar ridicolo 
ad uu’ osservatore ignaro delle dirco- 
stanze particolari in mezzo alie ‘quali 
dibattevasi la sua passione, a 

— ll conte Katarozzos rnion è ‘sblò a 
fare quel viaggio. Egli ha dato convegno 
a Trento ad un segretario d' ambasciata 
di Berl.no, Essi son» capaci di recarsi 
tutti e due a far delle passeggiate ‘qui 
e se mi lì evitiamo, li ritroveranio al. 
trove, essi od altri... Nella bella ‘stagione, 
i paesi i più niîsteriosi. non“sori' ‘the 
delle corti d'albergo... 36 








{Contintai} 




















INNS IZZZI NIZZA 


Le gravi difficoltà in cul trovasi Baratieri. 
— Por assicurare la solidità della co. 


L’ Italie dice che il ritardo di Bara- 
egli si 
trova in difticoltà maggiori di quanto 
si credeva. Dal punte di vista della 
condotta della guerra ciò è grave. Do- 
manda che si pubblichi il testo ufficiale 


fieri neli’ attaccare prova che 


dello condizioni della resa. 


L’ Esercito scrive cha la solidità della 
nelie attuali 
cendizioni con la pace senza aver prima 


colonia non sì assicura 


ottenuta la vittoria, 
Per difendere il sultano d' Aussa. 


Ordinamenti di fucili e bajonette. 


L’ Esercito dice che gli scioani si ven- 
dicarono del sultano d'Aussa perchè ci 


rimase fedele ad Amba Alagi. 


Il governo ha deciso di difendere ii 
nostre amico. Assicura che due batta- 
glioni sono già iu viaggio per Assab 
diretti quindi per 1’ Aussa. Il colonnello 
Pittaluga si porterebbe colà con ua altro 
battaglione d'artiglieria di montagna, 
con reparti del genio o materiale rela- 
tive, avendo l’incarico di difendere il 
sultana’. dove sono probabili nuovi at- 
tacchi «.gli scioani. Fu ordinato alla 
fabbrica d’armi di Terni di spedire 
8000 fucili con le relative baionette a 


lama quadrangolara. 


La Riforma couferma la spedizione 


in Assab del colonnello Pittaluga il quele 
ì 


proteggerebbe occorrendo ii sultano 

Aussa nostro alleato. 

Un' altra fettera dell’ ufficiale abissino Ba 
fha Amonos alla Gazzetta di Crenstadi. 


La Gazzella di Cronstadi pubblica 
una terza lettera di quel certo ufficiale 
abissino, Batha Amonos, il quale si di- 


verte a scrivere al suo «amico» di- 
rettore della Gazzetta. 

Batha Amonos narra che Menelik 
tenne cinque consigli di ras, a tre dei 


quali intervenne la regina Taitù, la 


quale, a differenza del maggior numero 
dei capi, voleva che s: assediasse il 
forte, ca non fo si attaccasse, aspet- 
tando che gli italiani si rendessero per 
fame o per sete. Ma avendo sorpreso 
tre ascari che cercavano portare  mes- 
saggi ai campo italiano, questi dissero 
che nel forte vi era ancora moltissima 
acqua, Questo fece decidere un assalto 
maggiore dei precedenti, desiderando 
finirla col furto, 

La mattina del 31 d'cembre (stile 
russo corrispondente al nostro 11 gen- 
naie) vi fu l'assalto, dove morirono pa 
recchi abissini, tra cui +1 fitaurari Maleb, 
tanto amato da Menelik, che lo cono- 
sceva da raga220. 

I funera'i furono spl ndidi, e tutti 
giurarono di vendicarlo nel sangue ita- 
liano. L'attacco riuscì male, non avendu 
potuto far manovrare le scale e le corde 
in causa del fuoco nemico. I scivani si 
meravigliarono per l’arrivo di Felter — 
da loro chiamato Fantir — che credet- 
tero ua principe italiano scacciato dal 
suo paese per motivi di donne (!). 

Egli andò al campo parecchio volte 
finchè fu decisa la resa del furte. Allora 
soltanto si seppe che là dentro si mo 
riva di sete, ed un scioano che portò 
dell’acqua agli ufficiali guadagnò pre 
sto cento talleri. Lo scrivente stupì di 
trovare molti malati e «dei sani che 
non sembravano sani.» Solo il coman 
dante gli parve robusto. Lu vide mi- 
nacciare colla sciabola gli ascari che si 
erano gettati sui prim: barili d’ acqua 
recati al forte e lo udì gridare « forte 
come il tuono.» Senti dire da Menelik 
clfe quel comandante sarà dal Re d'I- 
talia fatto ricco, donandogli castella e 
terre presso Roma (1). 

Dopo aver narrati altri particolari su 
cose ormai note, termina diceado che la 
prossima battaglia sarà multo sangui- 
nosa perchè «se gli italiani hanno la 
testa dura, gii abissini l'hanno ancor 
di pù perchè difendono il loro paeser. 

Dopo la prima battaglia 
Menelik chiederà la pace. 

Lo Standard dice sapere che Menel k 
è fermamente dec.so di concludere la 
pace subito dopo lu prima battaglia, La 
Russia appoggierebbe ie sue proposte, 
che si credono convenienti per ambedue 
fe parti. 

Un battaglione di decorati. 

Il battaglione del maggiore Devto, 
che si truva in Africa, si compone di 
800 uomini. Di questi 200 (d:co duecento) 
banno Ja medaglia al valure; 50) con- 
tano da una a Ire campagne: sopra 8U0 
non c'è male, e gli ufficiali che lo co- 
mandano possono essere fieri di una 
simile truppa. 


Dov'è la nave misteriosa? 


La famosa nave misteriosa partita da 
Marsiglia con un carico di urmi e mu- 
nizioni per Menelik, sì trova presente. 
mente a Suez, ove è attivamente sorve- 
vegliata da una nave di guerra italiana. 

Le nostre bande. 

Dai primi di gennaio in poi le nostre 
bande in Africa si sono venute sempre 
ingrossando mercè nuovi arruolamenti. 
Oggi esse costiturebberu un contingente 
di circa 2.500 uomini, cioè più del dop- 
pio di ciò che erano prima, 











La chiamata sotto .le armi. 



































Tanto per variare. 


scrive così la natura ed 
del matrimonio nel Giappone: 


giamento domestico, 


mento. 


teristisco di «recipienti ». 
i costumi gentili e la dolce sottomis 


spettata anche quando col marito con 
vivono altre doune. 


bene, in quella cerchia d'idee. 


loro paesi. 


In caso di partenza, le leggi della 
delicatezza impongono, secondo le idee 
di qu', alle straniero il solo dovere di 
provvedere in qualche modo alla sus- 
sisteuza della donna e dei figli (se ve 
ne sono); i qual: ultimi, del resto, tro. 
vano con grande facilità chi li adotta, 
po:chè il sistema delia adozione, qui 
largamente e pietosamente praticato, 
rimedia agli inconvenienti della preca-» 
rietà del matrimonio e fa del Giappone 


il paese dove quasi non esistono tro - 
vatelli. 





La carità in Inghilterra — Nell’ anno 
passato, i legati e le donazioni a istituti 
di carità d'ogoi specie, hanno raggiunto, 


io Inghilterra, centoventicinque milioni 
di lire. fa tale cifra non si 


rocchiale e dalle dame di carità. 


La tarda gelosia di una regina. — Da 
qualche tempo s’ avvicendano a Brus- 
sslles le notizie e i bollettini sulla sa- 
cagionevole, della 
regina Maria Eorichctta. Eppure, la re- 
gina, benchè sessantenne, gode ottima 


lute, pretesamente 


salute. Dunque ? 
Gli è che si vuol 
plausibile che giust:fichi il completo ri. 


tiro della regina dalla vita di Corte. 
Già da lungo tempo è un publico se- 


creto a Biusselles, che fra 1 re Leo- 


poldo Il e la c.nsurte es.ste un profondo 
dissidio, inasprito dal recente viaggio 


del re a Parigi in modo tale che sol 


tauto i sentimenti cattolici e il riguardo 
di evitare uno scandalo trattennero la 


regina dal provocare una rottura com. 
pleta a legale, 

1 grornali belgi e francesi racconta. 
runo allora senza reticeoze che il re 
dei Belgi, noto ammiratore dell'eterno 
femmiuino, frequentava molto i came- 
rini di palcoscenico e riceveva a Parigi 
non esclusivamente persone della poli 
tica e della diplomazia. P.ù favorite fu 
rono due mondane, la ballerina Cieo de 
Merode e l'artista Emiliana d' Aler con. 

Il vieggio del re Leopoldo a Parigi 
fu illustrato nei giornali umoristici frau» 
cesi e b-lgi e tutto questo insieme di 
mondanità produsse suila regina una 
profnda impressione, Ella troucò tosto 
ogui rapporto col cubsorte e rimase fino 
alla snetà di dicembre a Spaa, deserto 
d’inveruo, quanto animato d’ estate. Fi- 
nalmeate cedette alle pressioni degli 
altri membri della famiglia e venne a 
Laekeri, a patto però di ab tare gli ap- 
partamenti più discosti da quelli del re, 

Si accerta che dal suo ritorno da Pa- 
rigi, re Leupold. non ha pù veduto Ja 
cousorie, Questa nun prese parte nè ad 
avvenimenti, nè alia cerimonia delia 
promissione della principessa Enrichetta, 
nè alla commemorazione funebre del 
duca di Brabante. Nun assisterà nep- 
pure ai matrimonio dellà principessa 
medesima che è fissato per 1 12 corr. 
perchè as 10 tornerà a Spaa. 

A Brusselles non si parla d'altro; la 
stampa, che ha liberta illimitata, si 0c- 
cupa diflusamente di questo dissidio 
nella famigha reale, 


ll Fanfulla dice che la chiamata di 
25.060 uomini del contingente della 
classe del 1875 non significa va richiamo 
di classi; è invece un completamento 
delle operazioni relative all’ ultima leva. 

La chiamata è fissata per il giorno 
45: 1’ invioai corpi avrà luogo il giorno 20 


li matrimonio nel Giappone. — If coute 
Orfini, ministro d’Italia a Tokio, de- 
il carattere 


It matrimonio non è, in questo paese, 
nè uan rito religioso, nè un contratto 
civile. E' semplicemente uno stato di 
fatto, riconosciuto ordinariamente dalle 
famiglie dei coniugi con qualche festeg 


La sula formalità da compiersi è di 
avvertire l’ ufficio municipale di ana. 
grafo che la donna, ha cambiato do- 
micilio. Quindi nou crea nessun vin- 
colo, non avendo sauzione religiosa nè 
legale, ed è dissolubile ad ogni mo- 


I figli sono figli del padre, o, per dir 
meglio del capo di famiglia, il quale 
può averli avuti anche da altre donne 
con lui conviventi, insieme alla moglie, 
e che sono designate col nome carat. 


sicne delle donna tuligono generalmente 
a questa condizione di cose tutto ciò 
che essa potrebbe avere di precario a 
di urtante, e la dignità di moglie è ri- 












































Nelie medie ed alte classi giapponesi, 
la moralità domestica è estrema, s:b- 


Quanto agli stranierì, avviene cha 
qualche famiglia delle classi inferiori 
conceda loro una figlia, ma ciò non 
crea per essi maggiori viuce'i, che non 
per i giapponesi, e quindi non può mai 
essere que tione di bigamia, nè di san- 
zioni penali di fronte alle leggi del 


trovano le 
elemosine private, il cui enorme totale 
è impossib.le a stabilire. Ua principio 
di statistica incompleto e imperfetto 
porta una c:fra di sessanta milioni di 
soli soccorsi diste.buiti dal clero par- 


trovare un motivo 





Leone XIli. — Il Papa è stato nom 


nato membro suorario dell’ Accademia 


fussa della scienze. Col Papa sono stai 


nominati anch::lo Czarewitch, la prin- 
cipessa Eugen'a di Oldenburgo, il duca 


di Aumal», 


La stitua di 
compaga di 


Bismarck. Gu 


inaugurazione fra breve. 


Lo scultore Pretschner, che ha avuto 
l’incarico di fare la statua dell’ « illastre 
studente ‘del 1832 », aveva dato al volto 


i lineamenti delicati, le labbra sottili 


lo sguardo dolce. Quando portò il baz 


zetto a Fmedrischruhe, credeva che Bi 
smarck lo ringraziasse per quella adu 
fazioni elle. Invece B smark proruppe i 
una collera violenta. 

— Voi mi avete umiliato — esclami 
— e io non voglio essere rappresentat 
così. Io son fiero nel miv grosso labbr 


inferiore, che denota la perseveranza, 


e del mio sguardo duro, che prova ch 
10 ho orrore del sentimentalismo. 


E lo scultore dovè rifare il bozzetto. 





Cronaca Provinerate. 
Da Tolmezze. 


BI Etinistero concorre 
per le esposizioni hovine 
5 febbraio. — Il R. Ministero di A 
gricoltura, Industria e Cummercio de 
liberò di concorrere con premi in de 


naro e medaglie per la mostra bovina 


che avrà qui luogo sul novembre d 


quest'anno e promise eguale concorso 


anche per le altre mostre che si ter: 
ranno nei successivi quattro anni. 
Ciò è utile per gli allevatori di bo 


impurtaatissima iudustria agraria. 
Piccotta 
Da Perdenone. 
Danze. — 5 febbraio — (B) — Riu 


fece del suo meglio e piacque. 
Si sta organizzando uua nuova festa 


Funerali. — Questa mattina vennero 
rese solenui funebri onorauze alla salma 
della giovane Ida Gusco che dopo lunga 


malattia a soli 17 anni, morì, lasciandu 
desolatissimi i suvì cari. Al'amico 1.utgi 
R. Ufficiale di Posta ed alla sua fami 
glia, le mie condoglianze, 


Da Cividale. 


Biagio, grazie al 


rono a ruba, 
— Per la ricorrenza poi della Ma 
donna, non si ballè. 


Ma nella ventura penultima domenica 
il ballo triouferà tra le magnifiche note 
dei ballabili della gravde e piccola or- 
in 


chestra al Friuli ed alia Nave ed 
altre sale. 
Anche le maschere saranno numerose 


Tutto però è nulla in confronto di quanto 
avverrà al Teatro sociale sabato 15 e 


martedi 18 febbrajo corr. 
— Alle 2 pom. d’oggi si riuniva il pa 
trio Consiglio per trattare sugli oggetti 
R forme sulla pulizia stradale; ti 
parto dei Consigl:eri per frazioni ; place 
ai lavori di adattamento dei local ne 


palazzo dei R. Uffici per l'Agenzia delle 


Imposte, aumento salar:0 a becchini. 


la seduta privata: Conferma a vita 
del ch rurgo D.r A. Sartogo; dumanda 
di dispensa dal servizio di un impiegato 


municipale ed eventuale assegno annuo. 


Tutti questi oggetti vennero appro- 


vai; meuo il riparto dei Consiglieri 


per frazioni, che per mancanza di atti- 
vazione di qualche pratica, dopo breve 
rimise ad altra seduta 


d:scuss one si 
lontana, 


la seduta privata venne confermato 
a vita a voti unanimi l'esimio chirurgo 
dott, A. Sartogo; la qual cosa fu ac- 
colta in paese colla massima soddisfa- 


zione. 


Puscia si accettarono le dimissioni 
dell’impiegato muuicipale sig. Michele . 
Vanz ui al quale per 1 suvi 30 auni di 
ludevale sei vizio si assegnò la pensione 


acoua di L. 600. : 
Poscia si aumeutò il salario ai bee 


chini; e si fece bene, evitaudo così la 


triste consuetudine che essi, appena 
seppellito il cadavere si rechino a mo- 
lestare le famiglie oppressa dal dolore. 

— Mi viene domandato quando verrà 
issata l’auteuna in ghisa in piazza Pie. 
biscito, già del.berata dal patrio Con- 
siglio, tanto più che ora in cui avven- 
gono taati fatti interessanti, la nazionale 
bandiera sarebbe universale desiderio 
di vederla sventolare ad incilamento a 
belle speranze 

— Un egregio prifessore germanico 
che fu in questi giorni a Cividale, col 
quale ebbi un colloquio sulle nostre 
memorie storiche, mi espresse ia sua 
meravigha di trovare in un piccolo 


antichi 
8 smarek del’ Università 
di Gottinga gli elevano una statua, La 





vibi da latte e riesce di conforto ai pro- 
puguatori del miglioramento di questa 


scitissimo il ballo sociale datosi l'altra 
sera alle Quattro Corone. Numeros:s- 
simi gli intervenuti; multe signore e 
signorine in splendide toilettes, Sr danzò 
fin oltre alle 5 ant. Ottimo il servizio 
da parte del proprietario dell’ albergo 
signor Leopoldo Corsetto. L’orchestrina 


Cronaca varia. — 4 febbraio. — Je 
sagre dette di Santa Maria e di San 
bel tempo, furono 
quest” auno eccezionalmente affollate. 
Molte le baracche; i siops, gli aranci ed 
i dolei colle tradizionali candele anda- 







centro tanti dovizia di ricordi antichi 
e tanto progresso nelle industrie e nel 
commercio. Mi 

















diari di Berlino salls nostre aatichità 


filamonico, in causa della malattia del 
Potumo cav. Coceani Carlo Ja isttu 


guarigione al degno cittadino e che i 
Consorzio riesca, 

— A proposito: domenica 
balleranno in tutte quattro le sale 
Forse per rifarsi del tempo perduto. 


Da Palmanova. 
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a 
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mascherato ad incremento del 
pensi.ui per i soci inabili al lavoro. 

Il Teatro sarà sfarzosamente 
nate. 

e | dal maestro signor Luigi Colussi, 

La trattoria sarà ben fornita di ci- 
bario e bevande. 

Avranno libero ingresso : i soci pro- 
motori e le donne appartenenti alle loru 
famigl:e, e le donne mascherate. 

Biglietto d’ingresso per gli uomini 
L. 1.00; per le donne non mascherate 
L. 0.50; per egni davza L. 0.30 

A: coufini di Visco e Strassold», nella 
notte dell’ 8 al 9 febbraio, avranno li. 
bero trans.to le vetture, s:nza merci 0 
bagagli. s 


Da Tricesimo. 
Grosso farto. 


A sospetta opera di A. S, e B. N, 
da un cassetto di armadio aperto con 
chiave falsa, furono rubate, in danno del 
nob. Leonardu De Rubais di Mazzanins 
lire 1900 :n b glietti da 100 e da 50. 


Una vera Îliade. 


Scrivona da S. Maria Sclaunicco, in 
data 4 febbraio: 

Questa mattina ebbe luogo lo sposa- 
lizio di D’ Ambrogio Luigia con Gio. 
Batta Meraugone di Talmassons. Per 
festeggiare l'avvenimento, si fecero degli 
sparì. Senonchè a Primo Sconerino, 
giovinotto di 18 anni, sì spezzò l'arma 
în meno, ed il poveretto ebbe asportato 
completamente 11 mignolo della sinistra. 
Il dott. Bertuzzi, lo medicò. Fatta: |’ 0- 
perazione, scendeva dalla camera del 
ferito, quando il fratellino di questo, di 
nome Leonardo, che gli veniva dietro 
per le scale, messo un piede io fallo, 
gli precipitò sopra e fu miracolo so non 
ebbe a riportare grave ferita, Il dott.re 
dovette prestare anche a lui le cure 
dell' arte. 

— Genero Sisinio di anni 28 ritor- 
nava in carretta da Udine, Giuato alla 
Croce di Pozzuolo, il cavalio 8’ imbiz 
zariì e si diede a una corsa sfrenata. 
R baltatosi il veicolo, :1 Genero venne 
trascinato, per una ventioa di metri, 
fino a che, per fortuna, i tiranti si 
spezzarono ed il cavallo, rimast» libero, 
enttò a Pozzuolo di corsa sfrenata. 

Ua mediatore di Carpenedo, di nome 
Daniele, affrontatolo coraggiosamente, 
riescì a frenarlo. Ii Genero, rimasto 
malconcio iu varie parti del corpo, fu 
soccorso da un contadino di Puzzuolo, 
che lavorava ia un campo vicino, 

— Altra ribaltata, Luigi Marangone, 
ritornsndu ia carretta da Mortegliano 
a S. Maria Sclaunicco, andò a finirla 
in un fosso, ma fortunatamente senza 
farsi alcun male. 

— Durante la messa del Parroco il 
ragazzo Panunzio Gondolo, si recò a 
fare dispetti sul piazzale della chiesa ; 
cade certo Giuseppe D' Ambrogio, gli 
lasciò andare una pedata al basso ven 
tre, causandogli ferita, che richiese la 
sollecita cura del medico. 

— Altro del paese, racatosi a Udine, 
smar:ì un ragazzino, e ci vollero beu 
quattro ore prima d: poterl» ritrovare. 

— Moro Aaogelo di ann: 11, scher- 
zandu con un svo compagne, ebbe 
schiacciate tre dita della mano fia i 
battenti del portone. 

E per fivire: la sera gli sposi D'Am 
brogi» Marangoni si recarono a Tal- 
mnassons insieme alta comitiva, allegri 
e cuntent:; quando rl cavallo s'adombrò 
e rovesciò bel bello la coppia in un 
fusso, Anch’essi se ia cavarono senza 
farsi male, e sultanto con ua po’ di 
spavento. 


Cronaca minuta. 
(Dai verbali della P. S.) 

Ferimento. — Pozzuolo. — Luigi 
Feruglio, nun pregiudicato, latitante, 
consegnava un calcio ad Alessandro 
Colorischio per modo da fratturargh la 
rotula del ginocchio destro. Guarigione 
entro 50 giorni, 

B'uanel. — Moimacco. — Ignoti ru- 
barone ia danno di Lorenzo Adami una 
coperta di lana usata, pel valore di L, 8. 

Pordenone. — Angelo Capella, compe- 
rata da Giuseppa Tummasini una vacca 
per il pattuito prezzo di tire 315, nei 
conseguargli in pubblico esercizio ia 
somma trattenevasi destramente lire 45 
dimenticata dal Tommasini sopra una 
tavola. 

Maniago. — Virgilio Picco da Porde- 
none, arrestato, garzone presso il piz- 
zcagnolo Aatonio Fassilla, abusando 
della costui fiiucia rubogli dal cassetto 
in pù volte circa lire 00. Il Picco con. 
fessò. 
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assicurò ‘che avrebbe 
scritto qualcosa sopra uso dei magni 


— E passando adesso ‘al Consorzio 
zione va per colando, Auguiamo prenta 


ventura 


Ballo benefico. — Sabato, nel Teatro 
Sociale avrà luogo il grande Veglione 
fondo 
iltumi- 


La numerosa orchestra sarà diretta 



















fieana, — A Linda Luigi ignoti ru. 
barono 10 galline del «valore di-liré 20, 

Buja — Ia daidio di Agostino Pie. 
monte furono rabati 5 galli, del ‘valore 
di hire 7, . 

Madre pessima. — Pinzano al 
Tagliamento. — Maria Vidoni teneva 
molte volte i propri figli Giov, Batt, di 
anvi 7 e Giuseppe di aoni 2 e mezzo 
senza mangiare, percotendoli in mody 
bestiala ed abbandonandoli sulla’ pab. 
blica via. I vicini spesso fi raccolsero e 
natrirono, Essa, per tanta perfidia, fu 
denunciata alla autorità; ma non ia 
poterono arrestare, perchè lattante, 
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Da Gorizia. 


Lotta fra italiani e sioveni. 
Lo sloveno Rojch presentò alla Dieta 















una mozione d'urgenza, chiedente una 
sovvenzione di mille fiorini per la 
scuola professionale slovena di Gorizia 


n presidente apre la discussione, i 

Si oppongono risentitamente ‘Psj»r, 
Venuti e Verzognassi, i 

Il proponente insisto. Ò 

Gli italiani trovandosi in minoranza, È 
essendo bensì intervenuto Pajer, ma | 
mancando Locatelli, abbandonano l’aula, 

Venuto a mancare il numero legale, 
la seduta viene tolta, 

Prevedesi lo scioglimento della Diet 
























































Cronaca Ciuudina. 


Bollettino Meteorologica, 


idive -Riva Castello Altezza sul mare n.43) 
sul suolo rm. 10 

Febbraio 6 Ora 8 ant, Termometro +12 

Min. Aj. notte - 1.2 Raromatro 764 ; 

Stato almosfarieo Vario ’ 





















Vento N pressione calante 
ERI: Serono 
l'omporatara: Massima 12,4 Minima 0,2 
Media 5,06 Acqua caduta 


Altri fenomeni : 
Bollettino astrononifico 
Febbraio 6 







Bolo Luna 
uOva ore di Kuna 7.26 leva oro- 1.35 


Passa al meridiano 12.20.15 tramonta 10.99 
"ramonta. . , 17.19: atà giorni 23 






















Comitato Central: della 
Croce titosra ringrazia. 


AI Presidente di questo Sottocomitato 
della Croce Rossa, Senatore Cu. Di 
Prampero, è pervenuta Nota dal C»- 
mitato Centrale sedente in Rima nella 
quale, accusata ricevuta dei due chègues 
sulia Banca d'ltalia speditigli — uno 
di lire duemila e l'attro di lira mille. 
cinquecento (rappresentante questo la 
somma incassata fino al 30 gennaro da 
sottoserizioni private) —; if Comitato 
centrale ringrazia per la generosa of. 
ferta destinata a « portare ajiito e soc - 
corsi ai nostri feriti o malati in Africa. » 


Ici soldati feriti In Africa. 


Sottoscrizione pei ‘soldati feriti «in 
Africa, È ? 

Elenco precedente L. 1903.16 + Jacob e Col- 
megua 1, 5, Ponthentor Matt ‘0 E, 1. 1, Asquini E 
co, Margherita 1 ‘10, Asquini Co. Guoniolina 
1. 5, Asquini co. Fabio |. 3, Sfanger Ametia È 
1 2, A S. I. 5. Totale I, ‘1939-16, 


Tentato suleldio. 


J-ri, certo P.etro Viola gettavasi.nella 
roggia fuori porta Gemona, u« scopo 
suicida, 

Il tonfo della sua caduta nell'acqua 
fa udito dal personale del tram che si 
ferma a quella barriera ; e il Viola potè 
essere tratto a salvamento. > 

Egli venne trasportati all'Ospitale e È 
raccolto nella sala d'osservazione, per- 
chè dava segni di carvello squilibrato. 

Sembra, il tentato suicidio doversi 
ascrivere alia miserie. 


Punizione ridotta. 


Indri Maria d’anai 36 da Ragogna, 
fu, per furto di erba, condannata. dal 
nostro Tribunale a 45 giorni di reclu- 
sione. La Corte d'Appello riduceva la 
pena a giorni 25. È x È 

Ha Fribunale, - 
. Per furto. — Castagnavis Giuseppe 
imputato di furto di duo capestri, fu 
condannate alia reclusiune per ‘3 mesi 
e giorni 16 

Por lesioni. — Bertoli Pietro per le- 
sioni a danno di Domini Agostino gua 
rite dupo 25 giorni, fu condannato alla 
reclusivuo per mesi 13 6 giorni 10, 

Assoluzione. — Braudis co. Eurico, 
Malfei Gudo e Quargnolo Ottavio 
eran imputati di diffamazione quale 
segretariv del Comitato per ie decime 
a mezzo della stampa in danno di 
Zambaro Pietro. 

li Tobunale conforme alle conclusioni 
dei P. M. dicuarò a non luogo a pro- 
cedere per inesistenza di reato, e con- 
dannò + querelante nelle spese. 


Tentato furto? 
L'altra sera, igneti tentavano intro. È 
dursi nei neguzio vendita pane del si- 
guor Domenico Per in via Cavour. 
Udito rumore — il padrone trovavasi 
casualmente ancora nel negozio — ab- 
bandonarono |’ impresa. 































































































































































































cassa Nazione Pensioni 


Vedi avviso IV. pagina 

























































































Altri due arresti 
per ia “tentata, fabbricazione di banconote. 
Dor' era impiantata la fabbrica, 


Ieri furono tratti in arresto in se- 
guito' a mandato di cattura emesso dal 
giudice istruttore dott. Ballico, Luigi 
fu Mattia Bortolutti ventisettenne, e 
Luigi di Valentino Bortolutti trenta- 
cinquenné, entrambi contadini possi- 
denti da Costalunga presso Faedis. 

Sono incolpati di associazione a de- 
linquere in réati contro la fede pub- 
blica — fabbricaziona di baneanote false 
—; e avrebbaro partecipato all’ associa» 
zione insieme ai sei arrestati giorni fa. 

Sabato passato narrammo l'arresto 
di sei coinvolti nell’ accusa di associa- 
zione allo scopo di delinquere contro la 
fede pubblica. Ripetiamo i nomi di 
quegli arrestati: 

Alessandro Panzeri e Francesco Val- 
zacchi htografi da Udine; Florindo Bu» 
jatti dei Casali del Cormor; Enrico Go» 
bezzi da Colugna; Agostino Bortolutti 
da Bellazeja di Pov.letto e Giovanni 
Maria Migoiti da Alnicco — quest’ ul- 
timo se’‘:ntenne | 

A quei si aggiungono due arre- 
stati di cui sopra — e si aggiungano 
i duo detenuti Giacomo Del Zotto da 
Godia e Giovanni di Valentino Borto- 
lutti da Costalunga di Faedis, contro i 
quali, per :1! medesimo titolo che per 
gli altri otto, venne oggi spiccato man- 
dato di cattura: e si avrà il numero 
dei coinvolti nella associazione: dieci 
imputati. . 

Dicemmo come taluni degii arrestati 
avessero confessato — e come, in se- 
guito a tali confessioni, f-ssero pruba- 
bili altri arresti, I due arresti jeri av 
venuti dimostravo ch’ eravamo uel vero. 
Per adesso, pare almeno, non vi saranno 
novità, L’ istruttoria del processo, affi- 
data all’egregio dott. Ballico, segue il 
suo corso regolare: interrogatorio degli 
imputati, raccolta di prove a loro carico. 
Jeri, il giudice istruttore dottor Bal 
lico assieme al suo cancelliere sigar 
Turchetti, all’ispettore di P. S. cav 
Berteja, al maresciallo della P, S. ed 
al maresciallo dei carabinieri di sta- 
zione tn Faedis si recarono in casa dei 
Bortolutti jeri stesso arrestati, Quando 
if dott. Ballico ebba davanti il venti- 
settenne Luigi fu Mattia Bortolutti, gli 
disse: 

— Già m’imagino che vi figurerete il 
perchè delta mia visita... 

It Bortolutti ste’ alquanto a riguar- 
darlo, come inferdette; poi, in friulano, 
rispose : 

«n — Eb.. se cuilchidùn a l’ha fate la 
spie cuintri di me, no jé po’ resta che 
‘o tasi jò, cumò... 

E messo così sulla china, si sbttonò 
completamente. 

{l Byrtolutti Agostino un giorno gli 
disse: 

— Ciò, làscistu ch'o metini un po’ 
di robe sul to graràr?... 

— Eh, pùr che no’ sei robe di cu'n- 
tribànd.., 

— No jè di cuiotribàad, no; no sta 
vè pore. 

Fu dopo tale premessa che si vide 
comparire di lì a qualche tempo, la 
roba in casa; e giorni appresso, an- 
che due giovanotti — il Panzeri e il 
Valzacchi quali piautarono sul 
granaio una baracca — il torchio li- 
tografico. 

Ben egli il | uigi Bortolutti, avrebbe 
voluto che i due se n’andastero, con 
tutta la baracca — così egli affermò 
al Giudice; poichè, se non era proprio 
roba di cuntrabbando, comprese che 
era roba di genere proibito. Ma nè i 
due vollero andarsene; ne gli altri sozi 
lasciavano che se ne andassero. Anzi i 
due lavoravano, lavoravano ; e sul gra- 
naio veniva loro portato da mangiare, 
dagli altri, 

Nospertanto, il segreto era serbato; e 
le cose andavano bene abbastanza. Il 
disegno e l'inc:sione erano incominc-ati; 
quando accadde un fatto che m se in 
iscompiglio i lavoratori e c..mpagni — 
così come un sasso lanciato nello stagno, 
che mette in iscompiglio la turba dei 
ranocchi tranquillamente gracidanti. 

Tale fatto, fu l'arresto del Giovanni 
di Valentino Bortolutti, avvenuto in no- 
vembre: anch’ esso, un della lega. 

La baracca fu allora disfatta; scom- 
posta il torch'o; nascostine alcuni pezzi 
nella grotta dove casualmente vennero 
scoperti, altri giù pei burroni, 

Il seguito, è noto. 

Scoperti i pezzi del torchio — si 
venne a trovare il filo, su cui la Pub. 
blica Sicurezza di Udine lavorò e potè 
felicemente ricomporre ia trama. 

Ora, la maggioranza degli arrestati è 
confessa; agli altri non resta, preba- 
bilmente che di imitare i compagni — 
e furse accrescere, con la confessioni 
sulle spendite anteriori, l’importanza 
dell’ ultima scoperta e cons»gueoti ar- 
resti, 

































ti eamblo. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
Il giorno 6 febbraio a L 108,82. 








Nell? Arteitisio si b-va sempre 
la Nocera. 


















Come sarebbe avvenuto 

ii fatto del bambino abbandonato. 
Egregio Sig. Direttore 

della « Patria del Friuli.» 


Nel numero 31 di codesto periodico, 
sotto il titolo «Iufante abbandonato » 
mi vedo fatta segno ad appunti non 
veri. Mi appello alla d: Lei cortesia a 
lealtà per rettilich: cha La prego in- 
serire nel Giornale. 

E’ vero che i due coniugi siansi fer- 
mati ai mio almbergo; verissimo che 
siano assentati per 1 loro - affari, la- 
sciando nna lore bambina in custod a 
— nun già però a me, ma ad una ra» 
gazza sedicenne che avevano condotta 
con loro da Venezia. 

Durante la loro assanza, la bambina 
moriva e la morte fu constatata dal 
dottor R:naidi. I genitori giunsero nel 
pomeriggio e nel domani il. padre si 
recò al municipio per la denuncia, Ot- 
tenuto il permesso di seppellimento, 
essi stessi, non io, consegnarono la 
morticina al santese del Duomo. Non 
vi è quindi nessun mistero, non vi è 
ombra di un vero e proprio abbandono 
d’infante, non vi sono sospetti di sorta, 
contro alcuno. Questa è la verità. 

Devotissima 

Catterina Fanna 
Albergatrico dolta Bella Venezia. 

























Verità che ci fu confermata anche da 
altre parti. H racconto che ripredu 
cemmo ieri, sembra fusse originato dalla 
narrazione del caso fatta da chi si po- 
teva presumere che non dicesse fote. 

I due genitori, che si videre portar 
via dalla morte il loro piccino, andarono 
— cou ie lagrime agli occhi — a con- 
segnare la salma al santese del Duomo. 


Società Anonima 
del 'Tramvlia a Cavalli Udine. 


Avviso. 


S'invitano i sigoori Azionisti della 
Società Anonima dei Tramvia a Cavalli 
ad iuterv:nire alla adunanza geaerale 
deila Società che avrà luogo in Udine 
il gi.rno 1 Maizo c. a alle cre 14 nei 
locali della Camera d: C mmercio, per 
trattare sugli argomenti compresi nel 
seguente Ordine del Giorno. 

Nel caso di secunda convocazione 
questa avrà luogo nel di 8 Marzo, ore 10. 

Per intervenire all’aduaanza, gli Azi» 
nisti dovraono depositare le rispettive 
azioni almeno un giorno prima presso 
la Bauca di Udine. Non hanno diritto 
di vuto se noa i possessori di cinque 
azioni. 





























Ordine del Giorno 


1 Relazone del Consiglio d' Ammini. 
strazione 

HI. Relazione dei Sindaci . 

Il[. Appruvazione del Bilancio ed ero 
gazione degli utili 

IV. Nomiaa delle cariche sociali 


Udine, 1 febbraio 1898. 
Il Presidente 
f.to Paolo Billia. 


Her onorare i defunti. 

Offerte fatto alla Congregazione di Carità în 
morte di 
Barei Angela 

Pittena e Springolo I. 1. 

di Bonittì Petri Anna 

Laureati famiglia |. 1. 

di D'Orlando Letizia di Annibale 

Pittana e Springolo I. |. 

di Migotti Maria 

Massimo Francesco |. i. 
di Colle Luigi 

Sartori Giuseppina |. i. 

Ln Presidenza riconoscente ringrazia. 

Le offerte 81 ricevono presso |’ Ufficio dulia 
dengrogazione di Carità 0 presso le librerie 
‘ratolli ‘Tosolini P. V. Emantele a Marao Bar. 
fusao vin Morontovaschia. 

Avvertenze. — La Congrogazione, quando 
utiene esaurita la raccolta dello offerte, rimette 
in elenco della stesso alla famiglia del defunto. 

Offerto fatte all'Istituto delle Derelitte in 
morte di 
Barei Angela 

Tosolini fratelli I, 1 
di Petri Bonitli Anna 

Tosolini frate'li 1. 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Offerto fatto alla Socistà Reduci e Veterani 
del Friuli in n oite di 
Burei Angela 
Viezzi Eurico L. 1, 

di Pompilio Preindl 
Fratelli Tellini 1. 1, 
La Direzione riconoscente ringrazia. 


Cerso delle monete. 


Fiorini 221 — Marchi 13375 
Napoleoni 21 70 Sterline 27.85 











CARNOVALE 


Featro Binerva. 


Non e’ era ressa di pubblico alla Ve- 
glia di ieri sera, ma per questo non si 
può dire che ci mancasse la eleganza 
ed animazione, quanto mai nel ballo, 
tradizionale a questi convegni del 
mercoledì. 

Molte le mascherette, però ad ecce- 
zione di due o tre pierroltes, e due porta - 
lellere, nulla di particolare, predomi- 
nandovi dominò, zimarre e gran cuf 
fioni d'ogui forma e colore, 

L'orchestra del Filarmonico, diretta 


grazia. 






















timana sono stati discretamente forniti 
di cereali. 





dell’esimio maestro signor Giacomo 
Verza, sempre applaudita, suonò con il 
solito brio graziosi baltabili della sta- 
gione... 

Le. danze durarono sniraate fino a 
questa mattina, 


Istitnte Paterno. 


Questa sera, alle ore 20, i convittori 
dell'Istituto Paterno, daranno un trat- 
temmento di drammatica nel teatrino 
del Collegio.. 


Celieglo Benadi. 
Domani sera alle ore 20 si darà un 


trattenimento al Collegio D:nadi con un 
variato e scelto programma. 


Hl'entre Sociale. 


Sabato, divertimento e beneficenza as- 
sociati faranno aprire il Teatro Sociale. 

La grande cavatchina ormai è entrata 
nelie abitudio» carnevalesche, e la sera 
destinatale viene attesa con ansia. 

Ii pubblico udinese, sempre pronto 


alla carità, accorre numeroso a rendere 
bella, simpatica la festa. 


Il mondo elegante vi accorre contento, 


certo di trovarsi in un veglione... puro, 
e le signore e signorine, non attendono 
che quelia sera per sfoggiare le foro 
splendide toilettes che le rendono tanto 
p.ù seducenti ed ammirabili. 


Non mancano poi i ricchi costumi da 


maschera, non manca il brio... 


Ecco il veglione di sabato come fu 


negli anni decorsi; ecco quale riescirà 
anche quest'anno, se non fosse più at- 
traente e p.ù animato dei già passati, 


Palco d' affiitare. 
Il signor Rubini Pietro per la suin- 


dicata sera ha messo a disposizione il 
proprio palco Il.a fila N.o 12 


La Congregazione, riconoscente rin- 


Per trattative rivolgersi all’ ufficio 


della Congregazione di Carità 








MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Per gli appaltatori. 


Duvendosi costruire un campanile in 


Sedegliano sulle basi del progetto tec 
nico 27 febbraio’ 1895 dell’ architetto 
sig. Girolamo d’Arenco di L dine, im- 
portante una spesa di Lire 17,843,89, 
s’'invita chiunque possa aver interasse, 
o credesse di farsi aspirante al lavoro 
a presentarsi alla Commissione all’ uopo 
nominata, od allo scrivente, per trattare 
in proposito, e ciò entro giorni quiadici 
da oggi. 


Sedegliano, 4 febbr io 1896. 
D. Angelo Rinaldi, parroco. 
Gazzettino Commerciale 
{Rivista settimanale) 
Grani. 
Udine, 4 febbraio. 
I mercati granarii della trascorsa set- 





Lo stato della campagna, — Nulla di 


variato nella stagione in confronto della 
precedente settimana. In generale le 
condiz'oni meteoriche non sono sfavo- 
revoli alle campagne. 


Frumento. — Questo cereale presen- 


temente si trova in un peri>do di calma 
e si qu..ta da lire 22.75 a 23 il quiatale, 


All'Estero. — I mercati di frumento 


segnarono prezzi stazionari, 


lu Italia. — Sw nostri mercati il 
frumento è sempre al rialzo, non senza 
però qualche sintomo ribassista, che noi 


crediamo, però, non possa aver seguito 


perchè |’ America e la Russia danno 
prezzi :n rialzo. 

Grano urco. — Sempre debole il gra- 
nuturco, il quale si risente della con- 
correnza estera in modo straordinario. 

La s-gala ha tendenza al s stegno. 

Avena calma, 

Prezzi dei gram: 

Comune da lire 10.25 a 1175 i'et 
tolitro. 

Giallone da lire 43 a lire 13 50. 

Cinquantino da 40.25 a 1450. 

Frum<nto lire 17 a 1725 l'ettolitro. 

Segala lire 12.75. 

Fap-noli alpigani al quint. lire 25, 
26, 28, 30, 33. 

Fagiuoli di pianura al quint. lire 22 
23, 24, 25. 

Castagne al quiat. lire 44, 12, 13.50, 
15, 16. 








— ll Ra molu proprio ha nominato 
Carducci commendatore dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro in occasione del suo 
giubileo d’ insegnamento. 








Notizie lelegrafiche. 
Fra la scomunica e la rivolazione. 


Etome, 5 La madre e la moglie 
del principe Ferdinando di Bulgaria, si 
sono rivolte direttamente Ai Papa, scon- 
giurandolo di non comprenderle nella 
scomunica. Pare che al Vaticano si 
comprenda che non debbansi spingere 
le cose agli estremi, anche perchè si 
dice che la principessa di Bulgaria re- 
clamerà il figlio, essendovi nei patti 
matrimoniali il divieto di educarlo al- 
l ortodossia. 


















Sofie, 5 Il Mir e il Progress con- 
fermano che Jo Zar ha ricevuto fl in- 
vito di Ferdinando d: essere. padrino 
di Boris. Ua generale  probab'imente 
rappresenterà lo Zar alla cerimonia re- 
ligiosa. Molti cittadini prepararono un 
treno speciale per andargli incontro. 
iu tutte le città si fanno grandi pre. 
parativi per festeggiare l'avvenimento. 


Ufficiali arrestatiin Turchia 


Lendra, 5. — Il Times ha da Co- 
stantinopoli: Dodici persone, fra cui un 
colonnello e dne maggiori, appartenenti 
alla casa militare del Sultano, furono 
arrestati la scorsa notle per avere rap- 
porti col partito dei maomettani mal- 
contenti. 


Attentate anarchico. 


Eisbena, 5. — Iersera, alle ore 9, 
scoppiò una bomba dinanzi alla casa 
del medico che firmò il certificato con- 
statante la demenza dell’ operaio, che il 
29 genuai» gettò un sasso contro ia 
carrozza del re, 

I danni sono considerevoli. 

Dieci arresti. 


ULTIME NOTIZIA 


Le preoccopazioni per le mosse di Menelik, 


Btoma, 5. Scrive la Capitale che 
preoccupa il pensiero che Menehk, una 
volta occupata iAdua e incoronatesi ad 
Axum, s: ritiri lisciand» Makonnen a 
a tenerci a bada. 

Intanto ad Axum, ove evvi il tesoro, 
la chiesa, i granai privati pieni di vi- 
veri e centomila capi di bestiame che 
vi cercarono rifugio, si teme l’avvici- 
nersi di Menelk per farvi razzia. 

La Capitale conclude che i movimenti 
degli scioani allontanerebbero, pel mo 
mento, la probabilità di una battaglia 
a fondu. 


Grande Deposito Piavotorti 


ed Armoniums 


di ate 
l. QUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N 8 —.idine 





































Vendita — noleggio —_ 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 


©. BARERA 


VOHNDARKA 
Sole Lire 20 Sole Lire 
MANDOLINI 


perfetlissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, es6- 
guiti dai migliori allievi deila ditta Vinaccia, 
Napoli. 

Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Chit rre, ecc. Corde e necessori a prezzo 
di fabbrica; metodo per mandolino L. 1.95 
Cataloghi gratis. 

Corde inglesi per pianoforti, 


[n prodotto della scienza 


Il chim'co-farmacista C. Paneraj, con name- 
regi esperimenti avendo provato indiseutibil 
mente che, fra i molti componenti det Catrame, 
la parte resino-balsanica è quella cha spiaga 
azione eleltiva, eminentemente benefica, sullo 
muccose dell’ organismo umano, guidato da 
questo principio sc entifleo, fabbrica un Estratto 
di Catrame valendosi della sola parte resino- 
balsamica, il quale dà splendidi resultati, men- 
tre non è disgustoso a prendersi e viun tolle- 
rato da tutti. 

Il Catrame Paneraj fu analizzato e lungamente 
aperimentato negli Ospedali e da centinaia di 
medici i quali non solo lo hanno dichiarato 
superiore a tutte le altre specialità di catrame, 
ma guelli cho più lo sperimentarono, lo qua- 
lificano addirittura un 1imedio - prezioso - mi. 
racoloso e provvidenziale contro le affezioni 
catarrali degli organi del respiro, le fossi o- 
stinate e la tisì i cipiente. Si ottengono .con 
osso ottimi risultati anche nello affezioni ca- 
tarral. dello stomaco, degli intestini, della’ ve- 
scica è dell’ uretra, ed è un valido mezzo di 
gura tonica ricostituen!e, che avvalora la: di- 
gestione e aumenta lo appetito, Ù 

Chiunque voglia accertarsi della verità: 
esuttezza di qua’ to è detto, legga le rentinala 
di relazioni Mediche vidimate dalle compotanti 
autorità e pubblicate in un opuscolo che si'gpe- 
disce gratis a chiunque lo domanda al Zabo- 
ratorio Paneraj - Livorno; o legga il sinto 
delie medesime che si va pubblicando nel‘pre- 
sente giornale, N 

Attesta il sottoscritto di avere sperimentato 
nella privata clientala, 6 nel Ricovero di'Myn- 
dicità, i' Estratto di Catrame Paneraj. Questo 
preparato giova immensamente nelle affezioni 
catarrali dell’ apparato respiratorio, così nelle 
affesioni lente del Tubo Gastro enterico. E' 
eccellente rimedio ancora nelle Gastralgia;: ciò 
può asserirsi, avendolo usato nella propria fa- 
miglia anco a. I resultati brillanti ottenuti, 
autorizzano lo serivonte a porlo fra gli apeci- 
fici i più sicuri e duraturi, che fino al pre- 
sente seno stati sperimentati 

Livorno 9 Ottobre 1878. 
Dott. Oreste Moretti 


Livorno 18 Ottobre 1878, 


L’ Estratto di Catrame P. neraj è utile in tutti 
i flussi muccosi e mucco purelenti speciatmante 
della muccosa brenco-tracheale; ha di più-un 
azione tonica sulla muccosa stomacale. in 
modo da accrescere È' appetito. Ma quello che 
e nuovo e pregevole nell’ Esiratto Paneraj e 
al di sopra delle preparazioni ordinarie o'sper 
ciali di Cutrame fino a qui conosciute, è il 
gusto poco «dissggradevole che presanta al pa- 
lato e la maggiore tolleranza del tubo gastro 
enterico a cagione delia purozza del preparato. 
In fole Dott, Pietro Regsini, 


«10 Specialità Paneraj si ‘rendono “presso 
«tutti i grossisti e tutte le primarie Farmacie 
«del Rogno ». 

DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris. 


DA VENDERSI 


una cassa forte usata 
interno O,tri 22 per 46 
della primaria fabbrica TÀNCZOS 
DI VIENNA 


Per trattative rivolgersi 
presso il signor Giuseppe Vea. 


‘ Occasione: favorevole 


Per chiusura volontaria della bis» 

raria alle 
ALPI GIULIE 

in Mercatovecchio, vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo în ottimo 
stato, pompa per birra, misure, bottiglie, 
ele. elo. a prezzi di tulla convenienza, 






























































































Evisi Monmicco gerente responsabile. 


- Lzioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 
Lingua Tedesca ed Baliano 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffò Nuovo. 














Istruzione soda, con metodi assoluta 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. 


TOS) GHOARDO 
Chirnrgo- Bentinsta 


MECCANICO 
Udine, Yia Paolo Sarpi N. 8 


Unico Favinetto elgiona 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Derti e Dentiere artificiali 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale se 
caricato pall’ acquirente nel cvrlile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si aoceltano Commissioni anehe per 


ferrovia. 
Htosso 


Offre L. 100 scs: 


nali d' Austria e Lomb. Ven, 1854 - 58 con al 
testa di mercurio (testa con due alt). Cerco 
pure te buste | col bollo impresso nelle mede- 
sima) del 186}. Acquisto bolli avnuti 1870 in 
quantità. Cercate ne: giernali e lettere del- 
l'epoca. 
S. Candrian. S. Marco 109 Venezia. 
H 1050 V 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se» 
guito un corso di perfezionamento ali- 
l'estero stabileados: in Udine, dà visita 
gratuita aî soll poveri nella Far 
macia Girolami iu Via del Moute (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Merceledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle ‘due alle 
quattro tutti 1 gior: in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese, 




























































cgni bollo 











































































ROMA, Via di Pielra 91 — GENOVA Piazza 


Street, 














[99 Nella scelta di un liquore conciliate la bontà: e 
co benefici efletti. 


9 IL FERRO - CHINA - BISLERI 











è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che 
amano la propria salute. — L’Iil. Prof. Sénatore 
Semm»la scrive: Ho sperimentato largamente il Ferro 
China Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tolleran 


; 
za da parte dello stomaco rimpetto ad altre 






zioni dà al Ferro China Bisleri YGLETE LA SALUTE Ò 
un' indiscutibile superiorità A 






a 


Nadri | Puerpere - Gonvalescenti I 


Per riavigorice 1 bambiai, e por ripreadara la forze 
perdute usate il nuovo prodotto PASTANGELICA, 
pastina alimontare fabbricata coll’ ormai celebre 
ua dì Nocera Umbra. I sal: di magnesia di cui è ricca 
i quest’ acqua rendono la pasta resistente alla costura, 
} ‘quindi di facile digestione, raggiungendo il doppio 
copo i nutrire senza affaticare lo stomaco. 
Seniola di grammi 290 L. 


Li 


£& 











RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA 


i , del Comm. Prof Vanzetti 
proprietà CARLO3TANTINI, Farmacista VERONA 


; Imbianchisce mirabilinente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri» 
fich: l'alito; disinfetta la .boece, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 


freschezza. ; 
Provaria è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. . . 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni 
sostituzioni. 


ia tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 

FRANCA Prof, VANZETTI, inviando l' jiporto a mezzo cartolina vaglia 
a C, TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 
osatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro 
piazza Erbe N. 2, 

In Udine farmacie Girolam!, Bosero, Francesco pRinisini e pro- 
fumeria R'etrozzi e in lutle le principali farmacie e profumerie del Regno. 





MEAIIMIMMIIII UCUVUNVRNABARAVRA E RANNRA 







dall'estero st ricevono asciusivamento por if nostro Giarnale urassy 








Foatano Mu use, — PARIGI Rus 





| Cass Iazionlo Motta Cooperativa 
per le PENSIONI 


SEDE SOCIALE TORINO. 


PADRI DI FAMIGLIA 


pensate all’avvenire dei vostri figli, pensate al vostro av. 
venire, 

Se venti arini or sonò fosse esistita una Istituzione che, 
mediante il modesto versamento di L 1.15 al mese, avesse 
dato a voi tutti it mezzo di procurarvi uva pensione vi. 
talizia che in oggi tranquillamente godreste, nn vi sareste 
forse associati? E se non vi foste associati, uon rimpian- 
gereste oggi di non averlo falto, e non itividiereste colero 
che più previdenti di voi, avrebbero siputo approfittare 
dei benefici della Cassa Pemsioni ? Ebbene, associatevi 
voî, se s:eto ancora in buona età, ed associate anche i 
vostri figlivoli, e fate sì che essi possano un giorno rin- 
graziarvi di aver loro assicurato un'avvonire tranquillo, 
e non rimproverarvi d'imprevidenza o di egoismo, La 
quota pensioni sarà in media ogni auno sempre superiore 
alla somma complessivamente versata nel ventennio, e se 
volete procurarvi pensioni più considerevoli potete anche 
associarvi per due, tre, quattro o cinque quote, versando 
L. 220 — 3,30 — 4.33 — 5.40 al mese. La Cassa Na- 
zionale sorta subito dupo le catastrofi bancarie e durante 
la crisi economica, conta dopo soli due anni e otto mesi 
di esistenza 16334 Soci per 20770 quote ed ba un capitale 
di L. 271 mila iu rendita nominativa depositata alla Banca 
d' Italia. 

L’ Istituzione da a sua garanzia lo Stato po'‘chè versa 
ad esso tutti ‘i suoi capitali. Richiedere statuti programmi 
al rappresentante ufficiale in Udine signor Giuseppa Ce- 
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. MENZONI è 










N. 91.- UDINE. 








PASTEGILIS carrai 
en I 
DELE rOSSE 
mM, Re, i Roma 
_AZIA È Ù ee 
A I Ho" Rimedio officacissimo cop» 
Ùi dr sigliuto dai medici più autorevoli 
Concessionari per la fabbricazione e per fa vendita » 
a. BONAVIA MH FIGLIO 
Stabilimento Chim.- Farmaceutico BOLOGNA 


Trovausi in tutta le principali Farina: 





























[S ANDALO. MIDYÌ 


Sopprime il Copeibo, il Cubabe e lc Ì 







Infezioni. Guarisce gli acoli in 48 ore, 
Efficacissimo nelle malattie della vencica, 
chiarifica le otine più torbide, Ogni cap. 


sula porta improeso in nero il nome Sn 
Prosso tutto lo Farmacio. 


RR RAI 








specialista per i calli - 
abitante in via Grazzano 

















schiutti Agente della Ditta F.iti Tosolini — Librai Udine. 
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DOMENICO BERTACCINI 


GRASDIOSI DEPOSTO Z2NEOT SACRI 
A 9, sgorcitare in QMtallo n 


02. = pressi cv 
Ssiang concor” 


| 


Grande assortimento bracciali per lampade 


In ferre battute e dorato con catene e gruppi 
Ce ne seno di ogni prezze 


GRANDE QUANTITÀ DI TABELLE DEL VARGELO 
per altari, argentate o senza, pure di ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
$3 calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del calto 


CANDELIERI LAMPADE ECC. 
PREZZI DA CONVENERSE 


BANAVAVAVVAVRANAVRARVARVVVARBARN NRE 


BURABAARANAAMBNANAMARAMIA: 
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ORARIO DELLA FERROVIA AFRISCACORIAE: 


Partenze da Sdine, da Trioste-Cormona 


» Venezia 








M 2. por Venezia ven 
O 2.65 » Cormons-Triesta » Cividale 
0 450 >» Venezia » Venezia . 
O 5.55 » Pontebba » S, Daniele (alla Stazione Ferr. 
M 6.10 » Cividalo fi » Portogruaro-Palmanova 
— 798 » Pordenone, trono morci con viagg | 9 9.25, »  Pontebbr 
D 756 >» Pontebba 0 10,13 » Venozia 
9 757» Palmanova-Portogruaro-Vanezia M 10,32 » Cividale 
O 801 » Cormons-Trieste D li.05 » Pontebba 
= Bi » S. Danislo (alla Staziono Porr. | O 11.10. » Trieste-Cormons 
M 9.20 » Cividale — 12.40 » 8. Daniela (alla Porta Gemona) 
O 10.48 » Pontebba O 12.55 » Triesto-Cormons 
D 11,25 » Venezia M 13,— » Cividelo 
M 1130 » Cividale O f5.24 > Venezia 
— 11,20» S. Danielo (dalia fer) O 18.47 » Portogruzro-Palmanova 
M 13.14 per Falmanova-Porto o — 15.35 » S. Danielo (alla Stazione lor. 
© 13,20 » Venezia D 16.58 » Venezia 
— 1650» S. Daniele {lalla Staz. fere.} O 17.035 » Pontebba 
O 16.57 » Qividalo O 47.16 > Cividala 
M 15.452 » Cormons-friasta — 48.55» £. Daniele (alia Poria Hamana. 
D I7.U6 » Pontebba M 19,33 è» Portogruaro-Primanova 
0 17.268 » Palmanova-Portogrnaro U 19.40 » Pontebba 
0 17,39 » Gormons-Triosto M 19.55» Triesta-Cormona 
0 17.30 » Venezia D 4005 > Pontebba 
o 17.35 » Pontebba U 20.58 » Cividale È È 
— 17.15 >» $ Daniele 0 21.40  » Pordenone, trenomerei con viag. 
M 19,44 » Cividale i giatori 
20.i8 > Vanezia M 23.40 e  Vonazia 
prede 

















È [ÎN-FRATELLI TREVES, EDITORI - Îlihm 


deleteri detesto de 


Udine, 1896, — Tip. Dumenico Del Bianco, 
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vende dal chimico farmacista signor Sandri Luigi 


in Fagagna. 





Assedio eater sisters 


È 





Sono usciti i primi numeri 








0 BOLLETTINO ILLUSTRATO se 
OGNI SETTIMANA ESCONO DUE NUMERI DI OTTO P:GINE IN FORMATO GRANDE 








LA GUERRA ITALO-ABISSINA i 


Associazione a 20 numeri: Dure 3 





; Centesimi 15 il numero © 
Carta del teatro della Guerra Italo-Abissina, che abbraccia tutta l' Abissinia sete 


PRE Mio AGLI ABBONATI : tentrionale, dai Mensa al Lasta, cioè dalla conca di Keren e quindi da Massaua 


ul lago Ascianghi e alla valle del Tacazzò, Questa carta è a cinquo colori, assolutamente esatta nelle orientazioni o chiara nella ; 
: 





lettura {formato cent. 47 p. 78) 
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Dirigere Commissioni e Vaglia ai f Ili TREVES, editore, Milano, Via Palermo, 2, 0 Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 


È 86. 
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